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Gas più caro di 50-55 lire. Rinvio 
per il ribasso della benzina 
Sono in corso le valutazioni tecniche - Riflessi politici della manovra sul metano: si mira a scoraggiare i consumi preparando 
restrizioni agli accordi di fornitura internazionali - Per la rete del gas nel Mezzogiorno pronto un nuovo rinvio a luglio 

ROMA — La commissione centrale prezzi, 
orgai.o consultivo del governo, esamina oggi 
la proposta di aumentare il prezzo del gas di • 
35 all'origine (gestione ENI-SNAM) e di altre 
15-20 lire a favore delle aziende distributrici. 
Gli organi tecnici del ministero dell'Industria 
hanno fatto queste proposte basandosi su da
ti economici non più attuali; ma non è escluso 
che vi sia un calcolo politico più lungimirante. 
Colpisce, infatti, la concomitanza con una 
nuova, quasi certa riduzione di 25-30 lire sul 
prezzo dei prodotti petroliferi. La rilevazione 
del prezzo medio europeo, preso a riferimento 
per fissare U prezzo italiano della benzina e 
del gasolio, è stata fatta ieri a Bruxelles e sarà 
esaminata og^i. La condizione per far scattare 
la riduzione e che venga raggiunta la soglia 
del 4%: per ora si è al 2,9%, ì venditori italia
ni godono di questa differenza. La situazione 
verrà rivista la prossima settimana. 

EFFETTI — Un aumento di 50-55 lire a 
metro cubo del prezzo del gas alle famiglie 
avrebbe l'effetto (invocato dagli amministra
tori della SNAM) di ridurre fortemente la 
convenienza di utilizzare il gas al posto di un 

gasolio il cui prezzo è discendente. Nel caso di 
talune categorie di piccola industria l'effetto 
può essere dirompente: un accordo-quadro 
sulle forniture firmato di recente dalla Con-
{industria (altre rappresentanze sono escluse 
o emarginate dalla trattativa) ha già scaricato 
aumenti di costo del 15% sulla produzione 
vetraria e di materiale ceramico. Una scelta di 
caro-gas consoliderebbe la tendenza a negare 
alle industrie, sia pure isolando le categorie 
che hanno Una. priorità tecnologica nell'uso 
del gas (per la purezza, le temperature otteni
bili, ecc.), il trattamento differenziato che è 
invece giustificato dai risultati economici. 

CALCOLI — Il mercato italiano del gas è 
chiaramente in piena transizione ed ha due 
possibili sviluppi. Le decisioni incideranno 
sulla composizione della bilancia energetica, 
sul costo medio dell'energia, sul grado ed il 
tipo di apertura intemazionale dell'economia 
italiana. Una prima grande opzione — che 
fino a sei mesi fa sembrava condivisa — pre
vede l'estensione della rete del gas a tutto il 
Mezzogiorno e ad alcune altre aree del Cen-

I dipendenti pubblici Cgil 
ai governo: o trattative 
o saranno azioni di lotta 
ROMA — C'è un «preoccupante disimpegno* del 
governo sulle questioni relative alla amministra
zione pubblica e ai dipendenti della stessa. In 
un'intesa del dicembre scorso con le confedera
zioni il governo assicurava che sarebbe stato av
viato «immediatamente» il confronto con i sinda
cati. Da allora non si è fatto niente, ha prevalso 
nell'Esecutivo una «inaccettabile inerzia» che co
stringe ora le organizzazioni sindacali a promuo
vere lo stato di agitazione di tutti i pubblici dì-
pendenti. Questa, in sintesi, la denuncia che vie
ne dalla segreteria della Cgil e dalle segreterie 
delle diverse organizzazioni sindacali del settore: 
Funzione pubblica (statali, parastatali, enti loca
li, sanità, igiene ambientale), Scuola e Universi
tà, Ricerca, Postelegrafonici. ; 

Gli impegni del governo erano precisi: avvio di 
un serio processo di riforma della pubblica am
ministrazione, intervento sul Parlamento per 
una sollecita approvazione della legge-quadro, a-
pertura delle trattative per i nuovi contratti di -
tre milioni e mezzo di dipendenti pubblici. Tutto 
ciò non è stato mantenuto^ Anzi si registrano —. 
come denuncia la nota diramata dalla Cgil e dai 
sindacati di categoria del pubblico impiego — 
«iniziative unilaterali incoerenti» sia del governo, 
sia dei singoli ministri che sono in «netto contra
sto» con gli impegni che erano stati assunti. 

Le organizzazioni sindacali, confederale e di 
categoria, confermano le scelte fatte. I rinnovi 
contrattuali per il triennio '82-'84 dovranno ave
re una «forte caratterizzazione qualitativa» e le 
piattaforme, ispirate all'impegno a lottare contro 
inflazione e recessione, saranno «incentrate su 
obiettivi comuni di perequazione; di valorizza-

' rione della professionalità, di cambiamento della 

organizzazione del lavoro». In particolare si ri
chiede il conglobamento nello stipendio di una 
parte della contingenza per tutte le categorie del 
settore. Ciò dovrebbe «costituire l'occasione per 
avviare una contrattazione generale sulla riforma 
e la struttura della retribuzione, per realizzare 
una prima tappa verso la valorizzazione della 
professionalità rispetto agli automatismi di an
zianità, per riordinare le varie forme di indennità 
accessorie e garantire una busta paga-trasparen
te, èquamente comparabile con il settore priva
to».' •'..':.•: '••.•-• •-
: Ma non c'è solo questa richiesta. Si dovranno, 

ad esempio, definire «criteri uniformi» per la tra
sparenza e la riduzione dell'orario di lavoro, la 
contrattazione dei regimi d'orario, il calcolo del 
salario accessorio. 
- L'orario di lavoro è stato oggetto proprio in 
questi giorni di un confronto fra sindacati e mini
stro della Funzione pubblica, Schietroma. Que
st'ultimo ha esposto ai sindacati un proprio sche
ma di disegnò di legge. D giudizio esprèsso dalla 
Funzione pubbUca-Cgil è negativo. Lo schema — 
afferma'una nota .«-non fa che «congelare» l'at
tuale, insoddisfacente, situazione esistente nel 
settore. ' ? 

Cgil e sindacati di categoria insistono anche 
sulla necessità di ridefinire le «norme di accesso e 
di reclutamento nel pubblico impiego» che con
senta di conseguire «una politica attiva del lavoro 
pio trasparente». Fra i pubblici dipendenti — 
afferma la nota — aumentano malcontento e in-
soddisfazione. O il governo esce dall'immobili
smo o si passerà — una proposta in tal senso è 
stata fatta a Cisl e Uil — allo stato di agitazione. 

: 5:;~" ' • '; V i.g. 

tro-Nord. La domanda, salendo attorno ai 
45-50 miliardi di metri cubi annui, può essere 
soddisfatta realizzando sìa il collegamento al 
gasdotto dalla Siberia che utilizzando in pie
no (aumentandone la capacità) il gasdotto Al
geria-Italia. •• :••••> '• 

Notizie di questi giorni confermano la pie
na realizzabilità di questa prospettiva ih due 
tempi: fra sei mesi le prime forniture di gas 
algerino; fra quattro anni il nuovo gas dall' 
URSS; entro i quattro anni la realizzazione di 
accordi con Nigeria, Libia, Egitto, eventual- ' 
mente anche con ì paesi della penisola arabica 
per un grande «ponte del gas» Africa-Medio 
Oriente-Europa passante per l'Italia. 
• In questi ultimi mesi ha preso forza però 
una opzione alternativa; messa ih mora del 
gasdotto cori l'URSS; trattativa limitata con 
l'Algeria; di conseguenza^ scoraggiamento dei 
consumi interni mediante un prèzzo elevato 
per ridurre il fabbisogno. 

FRENO VOLUTO — Le nostre informazio
ni sui ritardi nei tempi per la realizzazione 
della rete gas nel Sud ci hanno procurato una. 

lettera di prcisazioni, da parte dell'addetto 
all'informazione della Cassa per il Mezzogior
no, Giuliano De Risi, il quale spiega come 
l'ente incaricato di indicare le procedure non 
ha potuto impiegare meno di sei mesi a farlo: 
cominciando pero a lavorare nel luglio 1981, 
mentre la legge prevedeva l'emanazione delle 
indicazióni entro il 31 marzo precedente. Non 
è questione, dunque, di burocrazia, ma di vo
lontà. Il governò sta per lasciar cadere anche 
il nuovo termine per fa presentazione dei pro
getti di metanizzazione — 28 febbraio 1982 — 
dando una proroga fino a luglio. La SNAM, 
ben altrimenti efficiente in altre situazioni, in 
molti casi non ha ancora indicato a.partire 
da quali cabine di decompressione dovranno 
partire le condotte di distribuzione dà co
struire a cura di Comuni. 

Oltre a pagare un prezzo elevato, gli utenti 
subiscono una riduzione delle loro scelte eco
nomiche, l'economia subisce una nuova pena
lizzazione. Chi vuole favorire i venditori di 
petrolio? . 

r.s. 

ROMA — La riforma del 
CNEN è da ieri legge dello 
Stato. • Il provvedimento,. 
che introduce rilevanti ih- ; 
novazioni nella normativa 
dell'Ente, è stato infatti ap
provato in via definitiva 
dalla - commissione Indu
stria delia Camera, Occorre 
ora far sì. che l'esecutivo e 
gli organi dirigenti dell'En
te diano ad essa la più solle
cita attuazione. ' 

Intanto per avere il senso 
del nuovo che viene intro
dotto dalla riforma si ha In
nanzitutto Il mutamento 
del nome dell'ente: anziché 
Comitato Nazionale per 1' 
Energia Nucleare si chia
merà ENEA, cioè Ente na
zionale per la ricerca e per 
lo sviluppo dell'energia nu
cleare e delle energie alter
native. La nuova denomi
nazione • presuppone cioè 
(anche in relazione alla leg
ge sul programma polien
nale votata la scorsa setti
mana e che prevede uh im
piego di tremila miliardi) 
un più marcato pluralismo 
negli indirizzi dell'ente, Il 
quale viene ad assumere un 
ruolo trainante nell'attività 
dLstudio, ricerca e sviluppo 
nel campo dell'energia e del 
risparmio energètico. * ' 

La legge — che elenca nei 
particolari i compiti dell'E-
NEÀ — prevede tra l'altro 
che esso stipuli convenzioni 
con Regioni ed enti locali, 
affidi studi, ricerche ed e-
sperienze alle Università, 
possa stipulare contratti di 
collaborazione con - indu
strie nazionali ed estere, as
sumendo così un vero e 
proprio ruolo promozionale 
nel campo delle tecnologie 

Varata la riforma 
del CNEN: compiti 
maggiori e qualificati 
in campo energetico 
energetiche.- ;> • 

Altra modifica di rilievo è 
costituita dal fatto che del 
personale dell'ente non farà 

. più parte del parastato, pre
messa questa di un più ge
nerale riordino del compar-

; to della ricerca. • . 
, 1 rapporti giuridici ed e- * 

conomici del personale del-
l'ENEA saranno difatti re
golati sulla base di un con
tratto collettivo triennale, 
consentendo in tal modo ai 

• dipendenti di fruire di un 
trattamento autonomo, à-

. deguato alle alte qualifi
cazioni e competenze (non 
si dimentichi che siamo in 

e presenza di ricercatori, tec-
: nlci, progettisti) necessarie 
- alla nuova struttura dell' 

ente, cercando di ribaltare 
; fra l'altro la pericolosa teli- ; 

denza alla fuga di cervelli 
• verso settori più remunera

tivi e più gratificanti. 
Del CNEN si è spesso par

lato alle Camere, in connes
sione con le leggi di finan
ziamento odi contribuzioni 

; straordinarie parziali. È ' 
sempre emersa l'esigenza 

: che le Istituzioni potessero 
sapere di più del lavoro 
dell'attività dell'ente. Ma i 
risultati sono stati finora in . 

generale scarsi. Oggi, con la 
legge di riforma, il Parla
mento crea più concrete 
condizioni per conoscere e 
discùtere, allo stesso tem
po, del programma, del pia
no poliennale di finanzia
mento e dei risultati via vìa 
conseguiti dall'Ente. Lo di
spone una specifica norma 
dell'articolo 3. 

La ritorma era attesa da 
molti anni (se ne parla da 
almeno un decennio). Ora 
ci siamo arrivati, e con due 
provvedimenti di rilievo. 
Con queste leggi si mette in 
moto una spesa pubblica 
qualificata e si realizzano le 
condizioni del rinnovamen
to, dell'Ente e della sua rìr 
spondenza ai compito che. il 
piano energetico nazionale: 
gli.assegna. La soluzione. 
positiva data, a questi due 
momenti legislativi è stata 
condivisa dal gruppo co
munista, che per essa ha la
vorato attivamente e che in. 
conclusione — con una di
chiarazione del compagno 
onorevole Cacciari — ha 
deciso di dare voto favore
vole anche alla riforma del 
CNEN. 

a. d. ni. 

Finanzia
ria: il 
governo 
respinge 
proposte 
anti 
recessive 
ROMA — Le votazioni sul pri
mi articoli della legge finan
ziaria all'esame della commis
sione Bilancio della Camera, 
hanno accentuato una con
traddizione strìdente in cui si 
muovono alcuni comparti del
la maggioranza: non saper fa
re corrispondere comporta
menti coerenti alla esigenza, 
ribadita anche di recente, di 
contrastare la politica defla
zionistica in atto. '•••'-
• Le occasioni non sono man

cate, specie nella giornata di 
ieri. Accantonato l'art 1 (che 
fìssa in 50 mila miliardi il «tet
to» dell'indebitamento del set
tore pubblico allargato), la 
commissione è passata alle ta
belle (art. 2) e agli impegni 
previsti nella finanziaria per 
il fondo per l'occupazione e lo 
sviluppo (art. 2). 

I comunisti hanno presen
tato una serie di emendamen
ti sul problema degli investi
menti. Ma la maggioranza li 
ha bocciati tutti (sia pure per 
lieve margine di voti, 21 con
tro 18). Insomma, quando si è 
passati dalle parole ai fatti, il 
pentapartito si è chiuso a ric
cio. Le parole sono gli attacchi 
dell'Avanti! e del ministro so
cialista delle- Finanze, Formi
ca, al titolare del Tesoro, An
dreatta, accusato dal giornale 
socialista di praticare una po
litica di alti interessi bancari 
deleteria per l'economia na
zionale; e dal collega di gover
no di praticare una linea de
flazionistica selvaggia. Ma al 
momento di votare, almeno 
tre gruppi dì emendamenti 
qualificati, i deputati socialisti 
hanno eluso l'appello dei co
munisti alla coerenza. Cosi so
no state bocciate le proposte di 
modifica ai finanziamenti e al 
comparto agricolo, per le quali 
si prevedeva una rimodulazio
ne della legge di spesa e un 
aumento di 800 miliardi, con 
ciò ripristinando tagli gravi e 
ingiustificabili operati a dan
no dell'agricoltura. Ugual-

.mente negativo l'atteggia-
' mento riguardo alla richiesta 
: del PO di incrementare di 400 
miliardi i mezzi destinati all'e
dilizia, e riportare da seimila a 
ottomila miliardi il fondo per 
l'occupazione e lo sviluppo in
dustriale. 

- Con i comunisti hanno vo
tato gli indipendenti di sini
stra, 0 PDUP, i radicali. La 
battaglia del PCI non si atte
nuerà: è già stato preannun
ciato che gli emendamenti 
bocciati saranno lipresentati 
in aula quando la legge passe
ra all'esame dell'assemblea. 

COMUNE DI CECINA 
].:': PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
Questo Comune indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei 
lavori dì: - *. t • . 
RIFACIMENTO DELLA FOGNATURA DEL VIALE DELLA VITTORIA E CO
PERTURA PARZIALE DI UN TRATTO OEI FOSSI «CECINELLA» E «CEDRO». 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 348.131.380 (trecentoquarantot-
tomilioniceniotrentunomilatrecentottanta). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata da 
tenersi col metodo previsto dall'art. 1 della legge 2-2-1973, n. 14-lett. a). 
Saranno escluse offerte in aumento ai sensi dell'art. 9 della legge 
10-12-1981. n. 7 4 1 . 
Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far pervenire, non 
più tardi di giorni 10 (dieci) dalla data del presente avviso, domanda in carta 
bollata con la quale si chiede di essere invitati alla licitazione. 
Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente per posta a mezzo di lettera 
raccomandata a sulla busta dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta 
inclusa nel plico. 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute prima della pubbli
cazione del presente avviso né quelle inoltrate dopo il termine di scadenza 
suindicato. 

Dalla Residenza Municipale, fi 11 febbraio 1982. IL SINDACO 

AVVISO DI GARE 
DI APPALTO 

«CONSORZIO PER LA ZONA INDUSTRIALE 
DELLA VALCONCA-MORCIANO DI R. (FO) 

. Questo Ente indirà quanto prima licitazioni private per i 
seguenti appalti: 
1) Lavori di completamento opere di urbanizzazione prima

rie in Casarola di S. Clemente (Fo) 
Importo a base d'asta L. 112.686.000. . 

2) Lavori di spostamento di due tratti dell'acquedotto di 
Mordano nell'area consortile in Casarola di S. Clemente 

: - Importo a base d'asta L. 90.636.600. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licita
zione privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) Legge 2.2.73 n. 14. 

Le ditte interessate, con domande indirizzate a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitate alla gara entro 2 0 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale e della Regione Emilia Romagna. 

IL PRESIDENTE Geom. Antonio Zangheri) 

UNITA'SANITARIA 
LOCALE TARANTO/6 

-GROTTAGLIE-
AVVISODIGARA 

'• Il Presidente del Comitato di Gestione dell' U.S. L. TA/6 rende 
noto che sono indetti appalto-concorso per la fornitura di: 

a) n. 1 diagnostica trifase telecomandata con amplificatore dì 
brillanza; . 

b) lenzuola, traverse, copriletti, federe, asciugamani e teleria varia. 

• - Le Ditte interessate dovranno far pervenire la richiesta d'invito 
aHa gara • indirizzata alla U.S.L. TA/6 c/o il presidio Ospedaliero 
«San Marco» di Granaglie - Viale Venezia - entro il giorno 5 marzo 
1982. 

La richiesta d'invito non vincola la stazione appaltante. „ . . . 

T- - -V-. "•"-" IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
: : •: _ ••:..-. .; DI GESTIONE U.S.L. TA/6 

' ; : ; , : , V ' ; > t ; ; r - , : ; / . . : ' . " ' - ' ! ' (Aw. Angelo Fagò) 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Tetti. 75 - Tel. 642.35.57 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. 495.01.41 

Riflessi pronti. Nervi saldi. 
Bella, ma non addormen
tata. Confrollo la strada, 
con quattro freni a disco 
ad alta pressione. Citroen 
GSA: lino a 160 chilo
metri orari, con un moto
re nuovo che consuma 
poco. In una gamma di 
quattro modelli, a parti
re da un prezzo baie tra 
i più morbidi nella classe 
1300. 

CITROÉN^GSA 
L5.90Z00O 

Anche il prezzo è un prodigio. 
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